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Le stime sullo sviluppo. Dall’1,1% nel 2011
si passa all’1,3%nel 2012 e all’1,5% nel 2013
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Le imposte. Al traguardo il quadro dei possibili interventi per sfoltire deduzioni, detrazioni e sconti

Priorità e previsioni

Famiglie italiane poco indebitate

Conti pubblici. Per quest’anno deficit
al3,9% e debito pubblicoal 120,3% del Pil

Trattativa con la Ue. Agevolazioni al Mezzogiorno

FINANZE PUBBLICHE

COMPETITIVITÀ

MERCATO DEL LAVORO

Dino Pesole
Prima di tutto un messaggio

diretto a rassicurare Bruxelles e i
mercati: nell’interesse del Paese
«non esistono i presupposti di
unacrescitaduraturaedequa,sen-
za stabilità dei conti pubblici. La
crescita non si fa più in deficit».
Poiildettagliatoelencodellerifor-
megiàapprovate,pensioni in pri-
moluogo,equelle inarrivo,come
lariformafiscale.Unlungocapito-
lo è dedicato al Mezzogiorno: si
parlaespressamentedi«disconti-
nuità»rispettoallepoliticheadot-
tatefinora,perchél’Italia«èunPa-
esedualemanonvogliamochedi-
venti un Paese diviso». Ecco allo-
ra la ricetta proposta dal Gover-
no: interventi concentrati attra-
verso una «regia nazionale» su
grandi interventi infrastrutturali,
creditid’impostaefiscalitàdivan-
taggio «ove possibile». Il Pro-
gramma nazionale di riforme che
il Consiglio esaminerà oggi insie-
me al nuovo Def (Decisione di fi-
nanzapubblica)siapreconun’in-
troduzione del ministro dell’Eco-
nomia, Giulio Tremonti, in cui si
sintetizza la ratio dei documenti
che il governo si appresta a invia-
rea Bruxelles. Adempimento che
-sottolinealostessoTremonti -si
colloca all’interno del «semestre
europeo» e dunque racchiude
l’impegnoprogrammaticodelGo-
verno sul fronte decisivo delle ri-
forme da attuare per sostenere la
crescita e l’occupazione. La pre-
sentazione dei due documenti
(Pnr e Def) è resa possibile anche
dall’approdo sulla Gazzetta uffi-
cialediieridellalegge(numero39
del7aprile)chemodificalaconta-
bilità pubblica e la adegua alle re-
golecomunitarie.

Questo il nuovo quadro ma-
croeconomico: il target 2011 per
la crescita è dell’1,1% (mezzo
punto sotto la media europea),
sipassa all’1,3%nel 2012 eall’1,5%
nel 2013. All’interno di questo
nuovo assetto programmatico,
si prevede per l’anno in corso
che i consumi finali crescano
dello 0,8%, per passare allo
0,9% nel 2012 e all’1,1% nel 2013.
L’aggregatocomprendeperl’an-
noincorsoconsumidapartedel-

le famiglie in crescita dell’1,1%
(attorno allo zero per le pubbli-
che amministrazioni).

Gli investimenti sono previsti
increscitadell’1,8%nel 2011 (2,5%
nel2012,2,7%nel2013),leesporta-
zionidel4,8%(4,3%e4,5%nelbi-
ennio successivo) mentre il sal-
do corrente della bilancia dei pa-
gamentisiattesteràa-3,3percen-
to. Nella valanga di dati e tabelle
checorredano il documento (nel
totale oltre 100 cartelle) emerge
il dato relativo all’inflazione pro-

grammata, pari all’1,5% nel 2011,
2012 e 2013. Tra i contributi alla
crescita del Pil per l’anno in cor-
so, si segnala l’incremento
dell’1% della domanda nazionale
alnettodellescorte. Il tassodidi-
soccupazione si attesterà
quest’anno all’8,4%, nel 2012
all’8,3%e all’8,2%nel 2013.

Perquelcheriguarda ildeficit,
i dati sono affidati al «Def» e in
via di ulteriore limatura rispetto

al target precedente (3,9% nel
2011, sotto al 3% nel 2012). Stando
agliultimidati,suscettibilidimo-
difica,siandrebbeversounacon-
ferma delle stime precedenti,
con una possibile variazione al
rialzo del deficit 2011. Quanto al
debito, si toccherà quest’anno il
120,3%delPil.

Nel corposo capitolo dedica-
to alle politiche per rilanciare il
Sud,siparladiuna«questionele-
gale»legataallanecessitàprima-
riadiripristinarenelMezzogior-
no condizioni minime di legali-
tà, così da aprire la stradaagli in-
vestimenti produttivi. La pre-
messa racchiude la filosofia di
fondo: «Ferme restando le leggi
penali, il principio deve essere
che tutto è libero fuorché ciò
che è vietato». Nel Sud, osserva
Tremonti, losviluppo«èilprere-
quisito della normalizzazione
delterritorioedella lottaallacri-
minalità organizzata».

Oltreallariformadellepensio-
ni e a quella del fisco, un capitolo
ad hoc è dedicato alla «sanità e al
federalismofiscale»conannessa
lotta all’evasione, un altro alla
concorrenza, infine le imprese e
laPa.Si passa poialla semplifica-
zione degli obblighi formali, per
rilanciare prima di tutto l’auto-
certificazione, gli sportelli unici
perle imprese,eilprincipiodella
«burocrazia zero» nel Mezzo-
giorno.Infinel’energia,«ilcapita-
le umano e l’innovazione», «il
mercato del lavoro e la coesione
sociale», «i divari territoriali»
conannessoilpianoperilMezzo-
giorno e la Banca per il Sud. Nel
testocompareanchelavalutazio-
ne dell’impatto delle singole ri-
forme contenute nel «Piano na-
zionale» in termini di crescita
del Pil. Alla voce «lavoro e pen-
sioni» si stima che il contributo
alla crescita si attesti allo 0,6%
nel 2014, all’1,2% nel 2017 e
all’1,6% nel 2020. L’intero piano è
tarato sul timing fissato
dall’«agenda 2020» della Com-
missione europea. Alle «riforme
dell’Italia» è dedicato in questo
contesto buona parte del docu-
mento(73pagine).
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MERCATO
DEIPRODOTTI

Giorgio Santilli
ROMA

La frontiera per la nuo-
va politica di incentivi alle
imprese nel Mezzogiorno
non è tanto il credito di im-
posta, notificatocon succes-
so già in passatoalla direzio-
ne generale concorrenza di
Bruxelles. Piuttosto la sfida
(e la trattativa informale) in
cuiè già impegnato ilGover-
noitalianoèuncreditodi im-
posta tutto nuovo, finanzia-
to con i fondi comunitari.
Cose mai viste, finora.

Ancora venerdì scorso
Raffaele Fitto, ministro delle
Regioni con la delega per i
fondi Ue e Fas, ne ha parlato
alcommissarioper lacoesio-
ne territoriale, Johannes
Hahn, venuto in Italia per
due giorni di incontri con i
governatori del Sud. Bruxel-
les è diffidente, ma non chiu-
dedel tutto leporteall’ipote-
si prospettata dall’Italia.

Noneralaprimavolta,d’al-
traparte,cheilGovernoitalia-
no avanzava questa richiesta
alla Commissione, anche se
la prudenza, da parte dello
stesso Fitto e del ministro
dell’Economia, Giulio Tre-
monti, è sempre stata massi-
ma nell’illustrare il disegno.
Già non avere ricevuto un
"no" secco è stato un succes-
soall’inizio.Orasi trattadi fa-
re un passo avanti e capire
con esattezza quali siano le
condizioni che Bruxelles po-
neperché lo strumento possa
esseredichiarato legittimo.

Anzituttovadetto-maque-
sto vale per il credito d’impo-
sta in generale - che occorre
individuare attività mirate
che si vogliono incentivare.
Le due su cui si orienta il Go-
verno italiano sono la ricerca
e la nuova occupazione. Van-
nodefinitimeglio ipaletti,ma
la sostanza è questa e non do-
vrebbeincontrare obiezioni.

L’ostacolo vero è invece
che Bruxelles non può am-
mettere l’utilizzo di fondi co-
munitari per finanziare mec-
canismi di incentivazione
troppo generici ed erga om-
nesehainvecenecessitàdiin-
cardinarelerisorseagliobiet-
tiviprefissati.Occorrepreve-
dere, in sostanza, non soltan-
to un obiettivo molto mirato
ma anche un meccanismo ex

post che consenta di verifica-
re l’utilizzo effettivo delle ri-
sorse da parte delle imprese
secondo le finalità concorda-
te. Bruxelles è attenta, in altri
termini, a evitare che le risor-
se comunitarie siano spese
per obiettivi diversi da quelli
dichiarati.

Certo, un credito di impo-
sta finanziatodafondicomu-

nitaripresenterebbeperl’Ita-
liaalmenotrevantaggicuiso-
no sensibili sia Fitto che Tre-
monti. Anzitutto, l’incentivo
consentirebbe di accelerare
laspesafinanziataconifondi
comunitari, evitando la ta-
gliolachegiàafineannoscat-
terà inesorabile. Dal 2007 al
2010 abbiamo speso circa 3,5
miliardi di fondi Fesr e Fse e
dobbiamoarrivarea8miliar-
di entro fine anno. Il credito
d’imposta tira cassa veloce-
menteeaiuterebbequindiad
accelerare la spesa. Inoltre, il
credito non inciderebbe sul
patto di stabilità e non grave-
rebbe sul bilancio statale.

L’ultima questione è da
dove dovrebbero arrivare
le risorse comunitarie, che
potrebbero ammontare da
prime stime a 3-4 miliardi
entro il 2013.

Fitto ha appena approvato
nuoveregoleperevitarelata-
gliola di fine anno e ripro-
grammaredasubitolerisorse
dei programmi in ritardo. En-
tromaggio,peresempio,sido-
vrà verificare che gli enti di
spesa abbiano impegnato il
100% di quanto si deve spen-
dereentrofineanno.Unaquo-
ta di ciò che non risulta impe-
gnato - per percentuali varia-
bili fino all’1,5% - sarà imme-
diatamente destinato ad altri
interventi. Tra questi potreb-
be esserci il credito d’impo-
sta.Stessodiscorsoperchifal-
lisceleprossimescadenze, fi-
no alla fine dei programmi
2007-2013 incorso.
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I fondi europei
per finanziare
l’incentivo fiscale

INNOVAZIONE - R&S

Debito pubblico e privato. Nell’asta dei BoT di ieri rendimenti in leggero calo e domanda forte

SPESA PUBBLICA
Dal tavologuidato da Giarda
inarrivo una classificazione
completa,con suggerimenti
sulle eventualimisure anche
pervalorizzare il patrimonio

Scatta il taglio delle agevolazioni fiscali

Alessandro Merli
WASHINGTON. Dal nostro inviato

L’andamento migliore
delprevistodeicontipubbli-
ci italianinel2010avràunef-
fettopositivoanchesuldefi-
cit del 2011. Lo sostiene Car-
loCottarelli,direttoredeldi-
partimento affari fiscali del
Fondomonetario.

Il deficit dell’anno scor-
so, al 4,5% del prodotto in-
terno lordo, è risultato infe-
riore dello 0,6% di quanto
stimatodall’Fminelnovem-
bre scorso. Cottarelli ritie-
ne che gli obiettivi del go-
vernopericontipubblicisi-
ano «più o meno appropria-
ti». Nel "Fiscal Monitor"
presentatoieri ilFondoindi-
caunalentadiscesadeldefi-
cit fino al 2,9% nel 2016, ma
il dirigente italiano dell’isti-
tuzione di Washington ri-
corda che si tratta di previ-
sioni fatte solo sulla base
dellemisuremesseinattofi-
no a oggi. Un altro dirigente
del Fondo, Jörg Decressin,
aveva affermato lunedì che
l’Italiaè in gradodi raggiun-
gere l’obiettivo concordato
a livello europeo di portare
il deficit sotto il 3% nel 2013
conl’adozionedimisuread-
dizionali. I conti pubblici
dell’Italia,osserva Cottarel-
li, per quanto riguarda il de-
ficit, si sono deteriorati, a
causa della crisi globale de-
gliultimianni,menodiquel-
li di altri Paesi avanzati,
mentre il debito pubblico
«è tradizionalmente alto,
ma anch’esso è peggiorato
meno di altri». Nel 2011, la
spesapubblica italianascen-
derà sotto il 50% del pil e il
bilancio mostrerà nuova-
mente un piccolo avanzo
primario (al netto della spe-
sa per interessi).

Il Fondo richiama tutti i
Paesi alla trasparenza dei
conti, che rischia di essere
una vittima nei periodo in
cuic’èpiùpressionepermo-
strare un miglioramento dei
deficit. Il rapporto parla di
«stratagemmi contabili» e
di misure una tantum, citan-
dounostudiodell’Ocserela-
tivoaiPaesieuropeiesecon-
do cui l’Italia, nel decennio
1993-2003,hatrattounbene-
ficio,sul risultatodeldeficit,
pari a circa lo 0,66% l’anno
da una trentina di queste
operazioni, fracui lecartola-
rizzazionieicondoni,giàcri-
ticati dall’Fmi in passato. Il
Fondo si impegna a maggior
vigilanza su questi episodi e
produrrà uno studio appro-
fondito e aggiornato all’ini-
zio dell’anno prossimo.
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p Perseguireun consolidamento
fiscale durevole e ridurre il debito
pubblico

p Allineare i salari alla
produttività
p Accrescere la produttività

p Accrescere il tasso di
occupazione delle donne, dei
giovanie dei lavoratori anziani
p Ridurre le disparità regionali

p Aprire ulteriormente il mercato
dei servizi e delle industrie a rete
p Migliorare il contesto
imprenditoriale attraverso
l’efficienza amministrativa

p Migliorareilcapitaleumano
attraversounmaggiore
collegamentotrascuolaemercato
dellavoro
p AumentarelaspesaprivatainR&S

Dal rialzo dei tassi impatto contenuto

PER LE IMPRESE
Lostrumento finanzierebbe
occupazionee ricerca:
Fittone ha parlato con
il commissario Hahn e
non ha trovato porte chiuse

ANSA

LE LINEE D’INTERVENTO
Ripristinodella legalità
nel Mezzogiorno, sostegno
alcapitale umano
esemplificazione deglioneri
per le imprese

ROMA

Chiusura della fase rico-
gnitiva entro fine mese, poi le
relazioni conclusive e il rush
finale verso il via libera del
ddl delega. Il timing per la ri-
forma fiscale, così come indi-
cato nel «Programma nazio-
nale di riforme» al varo oggi
da parte del Consiglio dei mi-
nistri, appare quanto mai im-
pegnativo anche per quel che
riguarda i contenuti.

Sipartedalle240vocidiero-
gazione di spesa, sotto forma
di deduzioni, detrazioni e
sconti di diversa natura, che
stando ai calcoli più recenti
erodonoun gettitochesupera
i 120 miliardi. Entro fine aprile

il gruppo di lavoro presieduto
da Vieri Ceriani, capo del ser-
viziorapportifiscalidellaBan-
ca d’Italia, presenterà al mini-
strodell’EconomiaGiulioTre-
monti il quadro dei possibili
interventipersfoltireeaccor-
pare l’attuale struttura delle
«tax expenditures».

Si lavora a una complessa
operazione di riclassificazio-

ne su nove codificazioni. Ad
ogni voce, verranno assegnati
i relativi codici di appartenen-
za. Gli assegni al coniuge rien-
treranno nella prima catego-
riadegliscontiIrpef,mentreal-
tre tipologie come leriduzioni
dialiquotediaccisefissatedal-
le direttive finiranno nel se-
condogruppo.Poisipassaalle
«misurefinalizzateainterven-
ti sul Welfare».

Una volta varato il ddl dele-
ga,partiràl’esameparlamenta-
re e successivamente i relativi
decreti legislativi. Ovviamen-
te, il tutto nella prospettiva
chela legislaturanonsichiuda
prima del 2013. A quel punto il
lavoro ricognitivo dei quattro

tavoli di lavoro potrà costitui-
re comunque la base per la ri-
forma del prossimo governo.
Sul tappetoanche lapredispo-
sizionediun codiceunico del-
le norme tributarie che, come
ha annunciato la scorsa setti-
mana il presidente del Consi-
glio, servirebbe a offrire «nor-
mecerte acuiottemperare».

Quanto al tavolo di lavoro
sullaspesapubblicapresiedu-
to da Piero Giarda, si lavora a
una ricognizione a tutto cam-
poche condurrà inprimoluo-
go alla classificazione per ti-
pologie di spesa, cui seguirà
una panoramica dei possibili
interventi. Un capitolo a par-
teèriservatoallavalorizzazio-

ne del patrimonio pubblico,
con l’obiettivo di contribuire
per questa strada alla riduzio-
ne della spesa per interessi
che pesa per oltre 70 miliardi
l’anno sul bilancio pubblico.
Si punta ad analizzare non so-
lo i beni immobiliari, ma an-
che la loro gestione e i costi
delle società partecipate.

Risparmi da utilizzare per
coprire parte dei costi della
riforma fiscale, ma anche un
lavoro comunque prezioso
diricognizionedeimille rivo-
li che alimentano la nostra
spesapubblica.Razionalizza-
zione eriqualificazione, dun-
que. Operazione ancor più
importante e impegnativa, se
lasicollega al percorsodel fe-
deralismo fiscale avviato
coni decretiattuatividellare-
lativa legge delega.

D.Pes.

Ilpianonazionaledelleriforme
OGGI AL CONSIGLIO DEI MINISTRI

7 Il Programma nazionale di
riforme, anticipato dal governo in
forma di bozza lo scorso 5
novembre,è alsuo esordio
quest’annonella sua versione
integrale. In linea con quanto
previsto dal «semestre europeo», i
paesi devono presentare a
Bruxellesentro la fine di aprile la
versionecompleta dei Pnr, «in linea
con il nuovo codice di condotta».

EFFETTI DELLA STRETTA
Per Deutsche Bank
inItalia la scelta della Bce
peseràpiù sulle
impresenon finanziarie
che sulle famiglie

2011 2012 2013

Pil 1,1 1,3 1,5

Spesa delle famiglie residenti 1,1 1,2 1,3

Spesa della P.a. e I.s.p. 0,0 -0,2 0,5

Investimenti fissi lordi 1,8 2,5 2,7

Inflazione (programmata) 1,5 1,5 1,5

Clup (misurato sul Pil) 0,7 0,8 0,7

Tasso di disoccupazione 8,4 8,3 8,2

Isabella Bufacchi
ROMA

La Bce alza i tassi dello
0,25% e nell’asta di ieri i BoT a
un anno vengono assegnati
con rendimento tornato sotto
il 2%, per l’esattezza all’1,98%,
in calo di 11,8 centesimi rispet-
toall’emissionedelmeseprece-
dente.Ilcollegamentotradebi-
topubblico,debitoprivatoean-
damento dei tassi c’è ma è me-
no immediato e penalizzante
di quanto possa sembrare.
Sull’esito di un’asta pesa il rap-
porto tra la domanda e l’offer-
ta: ieri per esempio contro i 7,5
miliardi in offerta ne scadeva-
no 8,25. La liquidità era abbon-
dante anche grazie alla politica
accomodante della Bce sulla

concessione di rifinanziamen-
ti al sistema bancario.

I rendimenti dei titoli di sta-
to sono influenzati in aggiunta
dagli umori del mercato: quelli
dei titoli italiani salgono quan-
do cresce l’avversione al ri-
schio e peggiorano gli spread
contro Bund mentre scendo-
no, come per l’asta BoT ieri,
quando gli investitori sono più
propensi a diversificare al di

fuori dei paesi europei "core"
con rating "AAA" ma con ren-
dimenti all’osso.

L’iniziodellastrettamoneta-
ria da parte della Bce è stato
ampiamente anticipato dal
mercatoediconseguenzai tas-
si a breve termine della curva
dei rendimenti nell’eurozona
sonosalitigiàdatempo: irendi-
mentideiBoTinastahannore-
gistrato immediatamente le
aspettativedel mercato,prima
dell’annunciodelritoccoall’in-
sù da parte di Francoforte. Il
debito pubblico italiano tutta-
via ha un contenuto rischio di
esposizione alle fluttuazioni
dei tassi. Come ha spiegato il
Mef nelle linee guida 2010 sul-
la gestione del debito, in virtù

dell’attuale composizione del-
lo stock dei titoli di stato, non-
chédell’evoluzionedelladura-
ta finanziaria totale e della
strutturadeipagamentiperce-
dole e rimborsi, «un aumento
istantaneo e permanente di un
punto percentuale della curva
dei rendimenti dà luogo ad un
impattosullaspesaper interes-
si in rapporto al Pil pari a 0,17
per cento nel primo anno, 0,37
per cento nel secondo anno,
0,48 per cento nel terzo anno,
0,55 per cento nel quarto an-
no»: per il 2011 queste percen-
tuali restano attuali.

L’andamento degli spread,
va detto, può anche essere in-
gannevole in termini di tassi e
costo del debito. Il differenzia-

le tra il rendimento dei BTp e
dei Bund, per esempio, si è ri-
dotto notevolmente nelle ulti-
me settimane, di mezzo punto
percentuale, passando da un
picco di circa 170 centesimi ai
120 centesimi di ieri. Il rendi-
mentodeiBTpdecennali, tutta-
via, non è calato di mezzo pun-
toinquestoperiodo: lariduzio-
nedellospreadinquestocasoè
attribuibile all’aumento dei
rendimenti dei titoli tedeschi e
nondalladiminuzionediquelli
italiani. Domani il Tesoro tor-
nasulprimarioconl’astadime-
dio-lungo termine: un nuovo
BTp a cinque anni con importo
tra 3,5 e 4,5 miliardi e il BTp a 15
anni per 1-1,5 miliardi.

Unnuovociclodistrettamo-

netaria da parte della Bce ha
un impatto anche sul debito
privato, composto dal debito
delle imprese non finanziarie
e delle famiglie. Secondo i cal-
coli di Deutsche Bank, tutta-
via, il rialzo dei tassi in Euro-
landia penalizzerà molto di
più il settore del debito priva-
tospagnolo,dove impreseefa-
miglie sono estremamente in-
debitate.Inquantoall’Italia, sa-
rannole impresenonfinanzia-
rie a soffrire di più: le famiglie
hanno un debito netto negati-
vo, cioè sono creditori e inve-
stitori. Un rialzo dei tassi, sul
risparmiatore italiano, secon-
do gli analisti di Deutsche
Bank ha un impatto addirittu-
rapositivoperché fa aumenta-
re i rendimenti in portafoglio.

isabella.bufacchi@ilsole24ore.com
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 a pagina 47
Le emissioni di bond bancari

Variazioni percentuali

Fmi: spesa
nel 2011
sotto il 50%
del Pil

1,423%
Rendimento netto
IBoTannualisonostati
assegnatialrendimentolordo
dell’1,98%(Eonia+0,42%)
equivalente,perilrisparmiatore
privato,aunrendimento
dell’1,423%alnettodella
ritenutadel12,50%edelle
commissionimassime.Nell’asta
dimarzoiBoTsonostativenduti
al2,098%lordo(Eonia+0,71%)

12,947 mld €
La richiesta
IlTesorohacollocato7,5miliardi
diBoTcontrogli8,25in
scadenza.Larichiestaèstata
pariaquasi13miliardi,conun
rapportotradomandaeofferta
paria1,73volte,piùelevatodi
1,43voltedell’astadimarzo

Pnr

Credito d’imposta e fisco di vantaggio
Nel piano di Tremonti priorità a Sud e grandi infrastrutture: «Crescita senza deficit»

Raffaele Fitto. Ministro delle Regioni

Fonte: Ministero dell’Economia e delle finanze

LE AZIONI PER SUPERARE I «COLLI DI BOTTIGLIA»

IL QUADRO MACROECONOMICO


